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Lamezia Terme, 27/07/2010 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
Regione: La CISL sollecita l’attivazione dei tavoli  di concertazione. 
(Dichiarazione del Segretario Generale CISL Calabri a Paolo Tramonti) 
 
Il rapporto sull’economia calabrese, presentato ieri da Confindustria a Cosenza, ci 
restituisce ancora una volta una fotografia preoccupante della nostra Regione, così 
come attestato da tutti gli indicatori economici e sociali. 
Mercato del lavoro, disoccupazione, abbassamento del tasso di attività, aumento 
dell’immigrazione verso il Nord e riduzione della forza-lavoro, sono tutti aspetti 
questi, così come evidenziato nel rapporto, che non registrano alcun miglioramento, 
anzi segnalano una tendenza pericolosa e negativa che non lascia intravedere nulla 
di buono per l’immediato futuro. 
A questo proposito la CISL – afferma Tramonti – da tempo sta sollecitando una 
maggiore attenzione nei confronti del Mezzogiorno e della nostra Regione da parte 
della politica e delle Istituzioni al fine di riportare questo tema al centro della agenda 
nazionale, attuando da subito un programma di investimenti che, partendo dalle 
infrastrutture, permetta di recuperare il gap esistente con le altre aree, soprattutto 
del Centro-Nord. 
In questa direzione è necessario che le grandi Imprese Pubbliche aumentino 
considerevolmente, almeno del 10%, i loro investimenti in Calabria, dopo anni di 
abbandono e di desertificazione dei nostri territori. 
In tale ambito la CISL rinnova l’appello al Governatore On. Scopelliti ad avviare con 
immediatezza uno specifico confronto sul progetto dell’ENEL relativo alla 
riconversione della Centrale di Rossano che prevede, come si sa, un investimento di 
ben un miliardo e duecento milioni di euro, quasi il doppio di quello FIAT su 
Pomigliano D’Arco. 
Per Tramonti bene fa il Governatore a denunciare il progressivo allontanamento 
dalla Calabria dei grandi gruppi di servizi pubblici (RFI, ANAS, POSTE, ENEL, 
AUTOSTRADE, ENI, TELECOM) anche se appare poi contraddittorio opporsi in 
maniera preventiva ad investimenti di tale portata, necessari per la crescita e lo 
sviluppo, oltre che per ridurre la bolletta energetica ai cittadini e alle Imprese. 
Alla luce del quadro di difficoltà, ma anche di potenzialità esistenti, la CISL chiede 
che si avvii in Calabria una intensa fase di programmazione in grado di incidere 
strutturalmente nel tessuto economico e produttivo puntando al rilancio di comparti e 
filiere: energia, infrastrutture e trasporti, forestazione, agroindustria, politiche 
ambientali, credito, istruzione e formazione, decentramento, riordino della pubblica 
amministrazione e degli Enti, accelerazione dei tempi di attuazione del POR 
Calabria e del PAR-FAS Calabria. 
Sull’insieme di tali problematiche la CISL auspica che, in coerenza con gli impegni 
assunti dal Governatore Scopelliti, si apra al più presto una fase di confronto vero, 
nella consapevolezza che la concertazione, proprio in virtù delle negative condizioni 
di contesto, diventa elemento di gestione essenziale per affrontare le tante 
emergenze presenti e pertanto deve essere assunta quale vera e propria politica da 
perseguire per una nuova stagione di impegno e responsabilità e per il cambiamento 
e lo sviluppo delle nostre comunità. 
 


